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Un’amicizia d’oro





Progetto per i nuovi Musei civici di Macerata

Secondo stralcio: Arte antica

Allestimento della Pinacoteca e del Museo civico nel piano nobile

e delle sale per mostre temporanee al piano terra di Palazzo Buonaccorsi
In base ai criteri di ordinamento elaborati dalla struttura dei Musei civici in fase di progettazione, il piano nobile del palazzo ospiterà le opere di arte antica della Pinacoteca e i principali pezzi del Museo civico, le due storiche istituzioni che dopo aver vissuto dall’Ottocento in simbiosi con la Biblioteca Comunale nell’edificio dell’antico convento dei gesuiti, trovano ora una degna sede nella residenza aristocratica più imponente e prestigiosa della città, quel palazzo Buonaccorsi che fin dalla sua edificazione invogliava illustri visitatori e personalità di cultura a fare sosta a Macerata per ammirare la collezione d’arte creata dal conte Raimondo e dall’abate Filippo all’inizio del Settecento.

Le opere esposte saranno circa 150 a comporre negli oltre 700 mq del primo piano un percorso ordinato secondo un criterio di tipo cronologico. 
Alla sequenza temporale si abbina la scelta di mantenere per quanto possibile uniti anche i principali nuclei collezionistici, lasciti e donazioni  di privati che permettono di ricreare un profilo culturale della città assai ricco e denso, dove emerge la finezza  di gusto di alcuni acquirenti e committenti del tempo, dalla famiglia Ciccolini al pittore Bonfigli, a padre Borgetti ed altri.

Obiettivo primario dei musei, all’interno di un complesso quale il Buonaccorsi che con i suoi 50.000 visitatori dall’apertura ha già mostrato la sua  assoluta attrattività,  è quello di rendere pienamente leggibile la collezione d’arte di proprietà comunale, sedimentata in quasi due secoli  e di abbinare in modo chiaro ed efficace la storia del tessuto culturale e artistico cittadino allo straordinario episodio di collezionismo e di grandeur della famiglia Buonaccorsi.   
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